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Mattinale 29 settembre 2022 

GREEN COMMUNITIES: PUBBLICATA LA GRADUATORIA DEI PROGETTI AMMESSI AL 

FINANZIAMENTO (MISSIONE 1, COMPONENTE 2, INVESTIMENTO 3.2) 

Il Dipartimento per gli Affari Regionali e le Autonomie ha pubblicato la graduatoria di merito complessiva 

delle proposte ammesse a valutazione e finanziamento relative all’avviso pubblico sulle Green Communities 

del 30 giugno scorso. Vengono in tal modo finanziate 29 comunità verdi su tutto il territorio nazionale sulla 

base di piani di sviluppo sostenibili dal punto di vista energetico, ambientale, economico e sociale. 

50 MILIONI PER I PROGETTI SULLA POVERTÀ EDUCATIVA NELLE REGIONI MERIDIONALI (MISSIONE 

5, COMPONENTE 3, INVESTIMENTO 3) 

Sono 220 i progetti promossi da enti del Terzo Settore e finanziati grazie a 50 milioni di euro messi a 
disposizione dal PNRR per combattere la povertà educativa nelle regioni meridionali. L'investimento 
complessivo previsto dal PNRR è pari a 220 milioni di euro. Dopo i primi 10 milioni assegnati attraverso 
lo scorrimento della graduatoria di un intervento già in essere e i 50 milioni attribuiti con 
il provvedimento  adottato dall’Agenzia per la Coesione territoriale, rimangono a disposizione 
ulteriori 160 milioni di euro che verranno attribuiti con nuovi bandi a cadenza annuale. Il prossimo sarà 
pubblicato già entro questo autunno. Questo primo avviso ha visto un'ampia partecipazione: sono state 
ben 661 le proposte progettuali presentate e 261 quelle dichiarate idonee dall'apposita commissione. 
Verranno finanziati nello specifico progetti di potenziamento dei servizi educativi, contrasto alle forme di 
disagio sociale e abbandono scolastico. È possibile consultare l’elenco delle proposte ammesse a 
finanziamento. 

RIFORME DELLE GIUSTIZIA  (MISSIONE 1, COMPONENTE 1, RIFORMA 1.4-1.5) 

Il Consiglio dei ministri del 28 settembre ha approvato i testi dei tre decreti sulla riforma del processo penale, 

civile e sull’ufficio del processo. Le misure approvate dovrebbero consentire, a regime, di ridurre i tempi di 

durata del 40% nel settore civile e del 25% nel penale a fare data dal 2026. I testi sono stati approvati senza 

modifiche importanti, la più significativa riguarda l’estensione di competenza per i giudici di pace per le cause 

relativi a beni mobili fino a 10 mila euro e per le controversie relative a incidenti stradali fino a 25mila euro. 

A supporto dell’attività giurisdizionale ordinaria è prevista una struttura di supporto di giovani giuristi e, tra 

gli elementi di innovazione, vi è il caso dello spazio dato alla giustizia riparativa nel penale oppure delle norme 

sul diritto di famiglia nel civile o la volontà di ridurre il numero dei procedimenti destinati ad approdare nelle 

aule di tribunale (forme alternative di risoluzione delle controversie). 

Per approfondire si rimanda a pag. 2 del Sole24Ore 

LE PROSSIME TAPPE PER L’AVANZAMENTO DEL PNRR  

Nel documento con il quale sono stati analizzati i 45 traguardi e obiettivi conseguiti al primo semestre, la 

Commissione ha ricapitolato i prossimi interventi misura per misura. Tra queste, molta attenzione è stata 

rivolta alla riforma degli appalti, il cui varo è previsto entro marzo 2023, evidenziando la necessità di applicare 

le norme sulla semplificazione delle procedure di aggiudicazione e le norme sul subappalto. L’assesment 

sottolinea la necessità di ridurre la frammentazione delle stazioni appaltanti, digitalizzare tutte le procedure 

https://www.affariregionali.it/media/508671/allegato-a-signed.pdf
https://www.affariregionali.it/media/508505/avviso-green-communities.pdf
https://www.ministroperilsud.gov.it/media/2785/decreto_72_2022_graduatoriasud_povertaeducativa.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/09/Decreto_289_2022.pdf
https://www.agenziacoesione.gov.it/wp-content/uploads/2022/09/Decreto_289_2022.pdf
https://ec.europa.eu/info/sites/default/files/c_2022_6989_1_annexe_en.pdf
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di appalto per stazioni appaltanti e centrali di committenza e varare un nuovo sistema di qualificazione per 

gli operatori economici. 

RIFORMA DEGLI IRCCS (MISSIONE 6, COMPONENTE 1, RIFORMA 1)  

Tra le novità più importanti contenute del d.lgs. approvato il 28 settembre dal Cdm per il riordino della 

disciplina degli Irccs, riforma da varare entro fine anno, viene stabilito che gli Irccs operano nell’ambito di 

aree internazionalmente riconosciute per rendere gli istituti più riconoscibili all’estero. Vengono poi 

modificati i criteri per riconoscere il carattere scientifico di questi ospedali: efficienza dell’organizzazione, 

qualità della struttura, il 35% di ricercatori con contratto di lavoro subordinato, indici bibliometrici 

internazionalmente riconosciuti. Il d.lgs. disciplina anche la governance e le modalità di finanziamento delle 

reti di Irccs, tra cui un fondo da 40 milioni per le cure specialistiche di pazienti che provengono da altre 

Regioni. 

 

 

 


